PIATTAFORMA CONTRATTUALE

CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO
ART. 1

COMPOSIZIONE DELLA DELEGAZIONE TRATTANTE

1.
La delegazione trattante é costituita come segue:

· per la parte pubblica: il Segretario direttore, 

· il Responsabile del Servizio. ;

-
per la parte sindacale:

1)
i componenti della Rappresentanza Sindacale Unitaria (RSU), o, in mancanza, i rappresentanti Sindacali aziendali (RSA).

2)
i rappresentanti delle organizzazioni sindacali territoriali di categoria firmatarie del CCNL

ART.2

PROCEDURE PER L’AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE

1.
L'ipotesi di accordo è inviata, entro 5 giorni dalla sua sottoscrizione, al collegio dei revisori dei conti per il controllo sulla compatibilità dei costi con i vincoli di bilancio.

2.
Trascorsi 15 giorni senza rilievi, la Giunta Comunale autorizza il Presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva del contratto. 

ART.3

VIGENZA DEL CONTRATTO

1.
Il presente contratto è efficace dalla data della stipula (sottoscrizione definitiva). 


Ha la durata coincidente con la durata del contratto nazionale, e si intende tacitamente prorogato fino alla sottoscrizione del successivo.

2.
Vengono definite con apposito accordo annuale, entro il mese di marzo di ogni anno, le risorse relative alla costituzione del fondo generale (art.15 del CCNL) e si procederà, contestualmente, a verificare le modalità di erogazione dello stesso (art.17 del CCNL).

3.
Le parti si riservano di riaprire il confronto qualora intervenissero nuove indicazioni contrattuali o di legge che riguardino tutti o specifici punti del presente accordo.

ART.4

RELAZIONI SINDACALI

1.
Le parti, nell'intento di garantire e migliorare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dei servizi e delle prestazioni, oltreché la tutela e la garanzia dei diritti dei dipendenti, le loro condizioni di lavoro e la loro crescita professionale, convengono che un chiaro e corretto sistema di relazioni sindacali è fondamentale per il raggiungimento dei risultati stabiliti.


Pertanto, il sistema di relazioni sindacali è teso a garantire la partecipazione sindacale alla predisposizione di tutti gli atti inerenti all’organizzazione del lavoro, dei servizi e degli uffici, alla ridefinizione delle dotazioni organiche, nonché l’esercizio dell’attività sindacale nell’Ente, la contrattazione integrativa, la consultazione e la concertazione.

2.
Si conviene quanto segue:

a)
l’Amministrazione fornirà preventivamente tutte le informazioni, anche quelle di carattere finanziario, riguardanti atti e procedure inerenti al rapporto di lavoro, l’organizzazione degli uffici, la consistenza e la variazione delle dotazioni organiche, che vengono determinate previa consultazione della delegazione sindacale, la gestione delle risorse umane, la sicurezza e la prevenzione nei luoghi di lavoro, il trasferimento di attività o servizi anche nel caso di appalti o convenzioni o altre forme previste dalla legge;

b)
annualmente, prima della predisposizione del bilancio di previsione, sarà effettuata una riunione con particolare riguardo alla programmazione delle attività dell’Ente, l’analisi delle spese previste e l’andamento dell’occupazione;

c)
la convocazione di dette riunioni avverrà non meno di dieci giorni prima di quello stabilito e contemporaneamente dovrà essere fornita tutta la necessaria documentazione, eventualmente anche su supporto informatico oltre che cartaceo;

d)
in tutti i casi in cui venga avviata la consultazione o la concertazione su qualche argomento, le parti si impegnano a non prendere iniziative unilaterali in merito finché la stessa sia esaurita o conclusa con un verbale di accordo o che prenda atto delle posizioni delle parti e sia da esse sottoscritto. Per la contrattazione delle materie aventi riflesso sul trattamento economico, l’accordo tra le parti è obbligatorio; 

e)
la contrattazione, la concertazione e la consultazione saranno attivate ogni qual volta una delle parti (ai sensi dell’art.10 CCNL) lo richieda, e comunque entro e non oltre 10 giorni dalla richiesta, ovvero 5 gg. in caso di urgenza; durante tali fasi le parti si impegnano a non procedere unilateralmente;

f)
verrà inoltre concordato e predisposto un calendario di riunioni al fine di permettere una razionale trattazione degli argomenti in particolare di quelli tra loro correlati;

g)
tutti gli accordi saranno forniti, dopo la loro sottoscrizione, in copia a tutti i soggetti firmatari, quando possibile, anche su supporto informatico a coloro che ne facciano debita richiesta;

h)
al fine di rendere agevole l’attività di informazione delle rappresentanze sindacali, l’Amministrazione concederà, nel caso sia presente sulla rete INTERNET, l’uso di un parte del proprio sito, con una specifica casella di posta elettronica, per permettere alle OO.SS. e alla R.S.U. aziendale la ricezione e la trasmissione di messaggi e di documentazione inerente alla contrattazione e ai problemi sindacali (bacheca elettronica).

ART. 5

REGOLAMENTAZIONE DEL DIRITTO DI SCIOPERO

Fermo restando quanto previsto dall’art. 2 dell’accordo collettivo nazionale in materia di norme di garanzia del funzionamento dei servizi pubblici essenziali nell’ambito del comparto regioni – autonomie locali, le parti si impegnano a sottoscrivere apposito protocollo d’intesa per l’individuazione del contingente e del personale esonerato dallo sciopero per garantire i servizi essenziali di cui all’art. 2 del citato accordo

ART. 6

DIRITTI E LIBERTA’ SINDACALI

1.
Per quanto riguarda i permessi sindacali, si prevede quanto segue:

a)
i permessi sindacali retribuiti dei dirigenti sindacali dipendenti dell’Amministrazione sono utilizzati nel rispetto del monte ore spettante alla O.S. di appartenenza e alla RSU, secondo le modalità previste dall’accordo nazionale quadro e successive modificazioni e integrazioni oltre che dalle altre forme vigenti in materia;

b)
sono inoltre previsti, oltre il monte ore di cui sopra, permessi per le riunioni di organismi direttivi statutari nazionali, regionali e provinciali, secondo la disciplina del citato accordo quadro. L’Amministrazione comunica con separato conteggio i permessi fruiti a tale titolo;

4. le convocazioni dell’Amministrazione per la partecipazione a trattative, confronti, concertazione e consultazioni, non rientrano nel monte ore spettante alle OO.SS. e devono essere considerate come servizio effettivamente prestato;

5. oltre il monte di cui sopra le OO.SS. possono richiedere, per i loro dirigenti sindacali, in applicazione del già citato accordo quadro, permessi non retribuiti per partecipazione a congressi o convegni di natura sindacale. 

2.
Per quanto concerne le assemblee, si dispone che:

a) nel rispetto del limite massimo consentito, la RSU e le OO.SS. firmatarie del presente contratto collettivo decentrato possono indire assemblee del personale comunicando all’Amministrazione, di norma almeno tre giorni prima (in casi urgenti ed eccezionali anche 24 ore prima), la data, il luogo e l’orario dell’assemblea, che potrà interessare la generalità dei dipendenti, singoli servizi o dipendenti appartenenti a singole qualifiche o profili professionali;

b) l’Amministrazione fornirà idonei locali per lo svolgimento della riunione;

c) in caso di assemblea l’Amministrazione individuerà, di concerto con le OO.SS., i contingenti minimi di personale che non potrà parteciparvi se non in reperibilità; 

d) qualora il luogo di svolgimento dell'assemblea sia diverso dalla sede di lavoro, il personale è  autorizzato ad assentarsi dal lavoro per il tempo strettamente necessario al trasferimento dalla sede di lavoro e alla partecipazione all’assemblea stessa.

ART.7

LAVORO STRAORDINARIO

1.
Per l’anno di riferimento per la corresponsione dei compensi relativi al lavoro straordinario potrà essere utilizzata al massimo la somma stanziata allo stesso titolo per l’anno precedente con la decurtazione del 3%, verrà utilizzata come incremento delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività.

2.
Le parti si incontrano, alla fine di ogni quadrimestre, entro e non oltre il giorno 15 del mese successivo, per la verifica del corretto utilizzo del lavoro straordinario e di una sua eventuale riduzione. L’Amministrazione Comunale si impegna a fornire, prima dell’incontro, il prospetto dell’utilizzo del lavoro straordinario, suddiviso per servizi, indicando quali ore siano state liquidate e quali ore siano state recuperate da parte del personale dipendente.

3.
Si conviene che l’effettuazione di lavoro straordinario potrà avvenire solo previa autorizzazione del responsabile dell’ufficio o servizio cui appartiene il dipendente e dovrà essere debitamente motivata. All’obbligo della prestazione dovrà corrispondere la concreta possibilità di pagamento della stessa nel mese successivo unitamente allo stipendio.

4.
Fermo restando che il recupero delle ore di straordinario è esclusiva facoltà del dipendente, l’Amministrazione procederà ad erogare, se dovuta, ai dipendenti che recuperano ore di lavoro straordinario, la maggiorazione oraria corrispondente alla prestazione straordinaria effettuata.

5.
In sede di consuntivo, eventuali risparmi sul fondo relativo al lavoro straordinario verranno utilizzati per impinguare il fondo di cui all’art.15 del CCNL.

6.
A decorrere dalla stessa data il limite massimo individuale di lavoro straordinario è rideterminato in 40 ore annue, escluse le prestazioni di lavoro straordinario occorrente nei periodi elettorali o per eventi di carattere eccezionale.

ART.8
COSTITUZIONE DEL FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E PER LA PRODUTTIVITA’

1.
Il fondo è costituito ai sensi dell’art.15 del vigente CCNL e successive modificazioni.

-
La costituzione del fondo sarà determinato annualmente con incontro la le parti entro il mese di marzo di ogni anno.

ART.9

UTILIZZO DEL FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E PER LA PRODUTTIVITA’

Il fondo di cui al precedente art.8, verrà utilizzato come segue:

a) Produttività


Le risorse da destinare alla produttività sono pari ad €. (quantificate annualmente) e vengono erogate per “centri di costo” e in base ai risultati raggiunti dall’unità produttiva, secondo indicatori prestabiliti e in base a valutazione sui comportamenti individuali secondo parametri di osservazione prefissati.

La somma complessiva destinata alla produttività viene ripartita tra i centri di costo in base al relativo numero di dipendenti e ai seguenti parametri retributivi:


cat. 
A

100




B

110




C

120




D

130

Il rapporto tra la somma a disposizione e la sommatoria dei parametri moltiplicata per il numero dei dipendenti, definisce il valore del punto, che moltiplicato per il parametro individuale, determina l'ammontare del premio individuale.

Gli importi assegnati ad ogni centro di costo saranno erogati per il 20% a risultato raggiunto ed in base ai parametri retributivi sopraindicati, e per l’80% secondo la valutazione dei comportamenti individuali. La valutazione dovrà avvenire entro il 31 gennaio di ogni anno. L'erogazione dovrà avvenire entro il mese successivo alla valutazione.

Le parti concordano il seguente processo di assegnazione di obiettivi per centri di costo e la conseguente verifica dei risultati:

1)
La Giunta assegna gli obiettivi strategici al Direttore Generale o, se non nominato, al Segretario Comunale;

2)
Il D.G. o S.C., unitamente ai responsabili dei centri di costo, traduce gli obiettivi in risultati attesi, definiti, misurabili e riferiti ad un determinato periodo di tempo e negozia con l’assessore di riferimento obiettivi, dotazioni (umane, economiche e strumentali), tempi di realizzazione, risultati;

3)
Il D.G. o S.C. riassegna obiettivi e risorse ai responsabili dei centri di costo negoziando con loro condizioni e modalità di attuazione degli obiettivi, risorse, indicatori quali-quantitativi di risultato;

4)
I responsabili dei centri di costo comunicano ai dipendenti interessati obiettivi e risultati attesi e compensi spettanti definendo con loro le fasi e le modalità di attuazione degli obiettivi;

5)
 Il D.G. o S.C. verifica con il responsabile di settore il raggiungimento totale o anche parziale dei risultati ed invia la relativa scheda consuntiva al nucleo di valutazione per la certificazione da effettuarsi entro 15 giorni dal ricevimento della scheda;

6)
Il D.G. o S.C. eroga i compensi di produttività secondo i criteri stabiliti in contrattazione integrativa.

b)
Progressione economica orizzontale

Le risorse da destinare alla progressione economica orizzontale sono stabilite annualmente nella costituzione del fondo.

Le progressioni orizzontali vengono effettuate tra tutti i dipendenti.

c) Indennità di turno, rischio, ecc.: €. (quantificate annualmente)

l’indennità di turno sarà corrisposta ai turnisti  secondo l'importo massimo prestabilito

-
l’indennità di lavoro festivo, notturno e festivo notturno sarà corrisposta ai dipendenti che svolgeranno i relativi servizi.

-
l’indennità di rischio, sarà corrisposta alle seguenti categorie: operatori ecologici; operatori esterni; addetti alle cucine; autisti; necrofori.

d)
Compensi per l’esercizio di attività particolarmente disagiate: €. (quantificati annualmente)
Sono individuate come particolarmente disagiate le seguenti mansioni:

1) mansioni che comportano una particolare articolazione dell’orario di lavoro;

2) mansioni plurime e continuative nell’ambito di attività esterne e/o interne esterne;

L’indennità di disagio viene stabilita in € 50,00, che, considerato che le categorie disagiate sono quelle che hanno diritto all’indennità di rischio, l’indennità di disagio assorbe anche quella di rischio.

e) Indennità di maneggio valori:

ai sensi dell’art. 36 del C.C.N.L. successivo a quello del 1/04/99 (code contrattuali) viene quantificato in € quantificati annualmente giornaliere
f)
Compensi per compiti implicanti specifiche responsabilità per il personale di categoria B e C

€ quantificati annualmente annue

g) Incentivi art. 92, D.Lgs 163/2006: 

una percentuale del 0,5% dell’importo a base d’asta delle opere pubbliche è così ripartito: 40% per la progettazione; 40% per il responsabile unico del procedimento; 20% per i collaboratori).

h) Indennità per il personale della cat. “D”non incaricato dell’area di posizione:

     € quantificati annualmente annue

i) Indennità per reperibilità occasionali:

quantificata ai sensi dell’art. 23 del CCNL successivo a quello dell’1/04/99. (gli ordini di servizio, che individuano il personale chiamato alla reperibilità occasionale, devono essere debitamente documentati

l) Indennità di disagio per chiamata urgente fuori dal caso previsto dal punto i):

    € quantificati annualmente per ogni chiamata. (le chiamate devono essere debitamente  documentate)

m) Reperibilità per gli ufficiali di stato civile 

ex art. 23 del C.C.N.L. successivo a quello del 01/04/99 (code contrattuali)

I fondi per le indennità di cui ai punti “i” e “l” sono a carico del bilancio comunale e reperiti fuori dal fondo di produttività. 

ART.10

RIASSEGNAZIONE DI FONDI

Le risorse non utilizzate o non attribuite a titolo di salario accessorio nell’esercizio finanziario relativo, costituiscono economie e sono portate in aumento delle risorse dell’anno successivo ed iscritte nella parte variabile del fondo di produttività.

ART.11

VERIFICA PROFILI PROFESSIONALI 

DESCRIZIONE MANSIONI EQUIVALENTI

1.
Le parti si impegnano a verificare, in apposito incontro, da tenersi, comunque, prima dell’applicazione della progressione verticale ed orizzontale, la corrispondenza tra classificazione del personale esistente e classificazione dei profili professionali, eventualmente riformulandoli o individuandone dei nuovi, in relazione al modello organizzativo operante o da modificare.

2.
La riformulazione dei profili è finalizzata alla loro semplificazione. In particolare, vengono individuati e definiti i profili con trattamento tabellare iniziale nelle posizioni B3 e D3.

3.
In tale ambito, si procede alla definizione del concetto di equivalenza delle mansioni, tenuto conto che le mansioni ascrivibili a ciascuna categoria, in quanto professionalmente equivalenti, sono esigibili.

ART.12

PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTALE - CRITERI

1)
Nell’ambito delle risorse e nella percentuale stabilita nell’art. 9) lettera b), si definisce secondo i seguenti criteri, la progressione economica orizzontale.

	Passaggi
	Elementi di valutazione - Punteggi

	Nella categoria A
	Anzianità di servizio: …punti  ,50 per anno (max 20 anni)         max 10 punti

Impegno Personale: max 20 punti (*)

	Nella categoria B


	Anzianità di servizio: …punti 0,50 per anno (max 20 anni)         max 10 punti

Impegno Personale: max 20 punti (*)

Arricchimento Professionale conseguente a riorganizzazione: max. 20 punti (*)

Qualità della prestazione individuale: max punti 10 (*)

	Nella categoria C
	Anzianità di servizio: …punti 2 per anno (max 20 anni)         max 40 punti

Impegno Personale: max 20 punti (*)

Arricchimento Professionale conseguente a riorganizzazione: max. 20 punti (*)

Qualità della prestazione individuale: max punti 10 (*)

	Nella categoria D 
	Impegno Personale: max 20 punti (*)

Arricchimento Professionale conseguente a riorganizzazione: max. 30 punti (*)

Qualità della prestazione individuale: max punti 20 (*)

	Nella categoria D incaricata di posi- zione organizzativa
	Il passaggio è consentito solo a seguito di formazione obbligatoria con superamento di prova finale.

Capacità di proporre soluzioni innovative o migliorative dell’organizzazione del lavoro: ….. max punti 30;

Capacità di gestione delle risorse umane:…..max punti 40

Arricchimento professionale conseguente a riorganizzazione:….. max punti 30


(*) tali punteggi sono attribuibili secondo gli schemi riportati nelle seguenti tabelle:

	ARRICCHIMENTO PROFESSIONALE conseguente a Riorganizzazione:


	Categorie 

A e B

Max punti 20
	Categorie 

C e D

Max punti 30

	1) Acquisizione di diversa ed innovativa metodologia individuale di lavoro:
	Punti  10
	Punti 10

	2) Innovazione organizzativa dell’unità operativa in cui si opera.
	Punti 5
	Punti 10

	3) Innovazione organizzativa conseguente alla istituzione di nuovi servizi:
	punti 5
	Punti 10


	IMPEGNO PERSONALE
	Max punti 20

	1) Disponibilità a svolgere mansioni equivalenti
	Punti 5

	2) Disponibilità a svolgere compiti strumentali alle proprie mansioni
	Punti 5

	3) Disponibilità alla collaborazione verso i propri colleghi
	Punti 5

	4) Capacità di relazione con l’utenza
	Punti 5


	QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE INDIVIDUALE
	Categorie

B e C

Max punti 10
	Categoria D

Fino a D3

Max punti 20

	1) Precisione nel proprio lavoro
	Punti 2
	Punti 5

	2) Rispetto dei tempi di conclusione del procedimento
	Punti 5
	Punti 10

	3) Puntuale manutenzione degli automezzi e della strumentazione in dotazione
	Punti 3
	Punti 5


2.
Le procedure inerenti l’assegnazione dei passaggi economici sono le seguenti:

a) si assegna un budget specifico, determinato dalle scelte che si operano in base ai criteri di cui ai precedenti commi 3 e 4 ed al numero di posizioni economiche attribuibili secondo quanto previsto dal comma 5, ad ogni dirigente responsabile di settore che, con atto dirigenziale, assegna i passaggi economici secondo i criteri contrattati, esprimendo, invece, su apposita scheda, debitamente motivata su elementi di fatto, le valutazioni per l’attribuzione dei punteggi di cui al punto 5 entro e non oltre il mese di dicembre dell’anno di riferimento; l’attribuzione della progressione economica orizzontale al personale incaricato di posizione organizzativa, negli enti privi di posizioni dirigenziali, è determinata dal soggetto appositamente individuato per la valutazione dei risultati di cui all’art.18 del presente contratto;

b) la scheda di valutazione è trasmessa al dipendente interessato  che la sottoscrive per presa visione;

c) l’atto dirigenziale di assegnazione di posizione economica è reso pubblico mediante affissione all’albo di settore;

d) ogni dipendente potrà prendere visione di tutta la documentazione relativa alla procedura interessata; viene stabilito in 15 giorni dalla pubblicazione e dalla sottoscrizione per presa visione della scheda di valutazione, il periodo entro cui il dipendente potrà presentare ricorso interno, anche attraverso contraddittorio con il dirigente che ha emanato l’atto di assegnazione e con l’eventuale assistenza di un rappresentante sindacale;il dirigente avrà 15 giorni di tempo per prendere in esame i ricorsi e decidere nel merito;

e) i soggetti sindacali, componenti la delegazione trattante sindacale, nei casi di errata o difforme applicazione dei criteri contrattati, potranno, chiedere la convocazione delle delegazioni trattanti per fornire l’interpretazione autentica.

ART.13

CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE

(artt.8-9-10 -11 CCNL di classificazione)

Gli incarichi di posizione organizzativa, la cui retribuzione di posizione e di risultato è a carico del bilancio dell'Ente, sono affidati a dipendenti cui sia formalmente attribuita la responsabilità degli uffici e dei servizi con elevata autonomia gestionale ed organizzativa.

In caso di vacanza di organico, ovvero di assenza del responsabile del servizio per un periodo superiore a 60 giorni, l'incarico di posizione organizzativa può essere attribuito al personale della categoria inferiore per la durata ed in proporzione al periodo di reggenza del posto.

ART.14

VALUTAZIONE E GRADUAZIONE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE

Ai fini della valutazione e graduazione delle posizioni organizzative si individuano i sottoelencati parametri  riferiti alla complessità, autonomia e specializzazione delle funzioni e relativi pesi:

1) qualità e quantità delle risorse da gestire (personale-strumenti-budget) = fino a 50 punti

2) livello di autonomia:   pieno o su imput generici/qualità di relazioni con le altre strutture interne

     e/o con l'ambiente esterno
= fino a 30 punti

3) complessità delle funzioni/attività assegnate:livello di specializzazione,tipologia e quantità

    dei prodotti/servizi erogati = fino a 20 punti

Le risorse economiche disponibili, da cui si detraggono gli importi minimi fissati dal CCNL, incrementano i minimi in proporzione ai punti attribuiti ad ogni posizione (L’importo così disponibile va diviso per la sommatoria dei punti di tutte le posizioni, definendo, in questo modo, il valore del punto, che moltiplicato per il punteggio attribuito a ciascuna posizione, determina l’incremento della retribuzione minima di posizione). 

ART.15

CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI.

Il conferimento dell'incarico è disposto con atto scritto e motivato dal Sindaco.

La durata dell'incarico è a tempo determinato, non può essere superiore a 5 anni, rinnovabili con le medesime formalità.

L'incarico può essere revocato, oltre che a seguito della scadenza temporale, anche in caso di valutazione negativa con provvedimento motivato.

La valutazione non positiva può dar luogo alla mancata erogazione della retribuzione di risultato, oltre che alla revoca anticipata dell'incarico.

Prima della formalizzazione della valutazione negativa, l'Amministrazione acquisisce, in contraddittorio, le valutazioni del dipendente interessato assistito da un rappresentante sindacale e/o persona di sua fiducia.

ART.16

VALUTAZIONE DEI RISULTATI DELL’ATTIVITA’ DEI DIPENDENTI INCARICATI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

La valutazione è annuale ed è riferita ai risultati delle attività svolte.

La valutazione è effettuata dal dirigente negli Enti con la dirigenza; negli altri Enti è effettuata dal segretario generale, o direttore generale, o nucleo di valutazione (indicare quale soggetto), sulla base dei seguenti criteri e relativi punteggi:

1) grado di conseguimento degli obiettivi assegnati: fino a punti 4

2) capacità dimostrata di gestire il proprio tempo di lavoro, facendo fronte con flessibilità alle esigenze del servizio e contemperando diversi impegni: fino a punti 4

3) capacità dimostrata nel motivare, guidare e valutare i collaboratori e di creare un clima organizzativo favorevole alla produttività, attraverso una equilibrata individuazione dei carichi di lavoro, nonché mediante la gestione degli istituti previsti dal CCNL: fino a punti 4

4) capacità di rispettare e far rispettare le regole ed i vincoli della organizzazione senza indurre formalismi e burocratismo e promuovendo la qualità dei servizi: fino a punti 4

5) capacità dimostrata nel gestire e promuovere le innovazioni tecnologiche e procedimentali, i conseguenti processi formativi e la selezione, a tal fine, del personale: fino a punti 4

In caso di realizzazione di un punteggio inferiore a 15, la valutazione si considera negativa.

ART.17

FORMAZIONE

1.
Viene annualmente destinato alla formazione del personale una somma pari all’1,2 % annuo del monte salari.

La formazione dovrà riguardare tutto il personale dipendente e dovrà essere effettuata , secondo una programmazione concordata tra le parti, suddivisa per funzioni e obiettivi e finalizzata:


a fornire strumenti normativi e/o pratici per lo svolgimento della propria attività lavorativa e per un miglioramento della propria professionalità;


a favorire i processi di rinnovamento delle procedure e dell’integrazione tra i servizi;


alla progressione economica orizzontale del personale.

-
a fornire adeguata preparazione in materia di prevenzione e sicurezza dell'ambiente di lavoro ai R. L. S.;

-
a consentire, ai componenti della commissione per le pari opportunità, adeguata conoscenza della L.125/91 e segg., nonché delle norme del vigente CCNL.

2.
Tale piano verrà concordato tra le parti entro e non oltre il 31 marzo di ogni anno.

3.
La somma stanziata sul bilancio di ciascun anno e non utilizzata nel corso dell’esercizio finanziario è vincolata al riutilizzo con le stesse finalità nell’esercizio successivo.

ART.18

PREVENZIONE E SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI LAVORO

1.
In accodo e con la collaborazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, designati dalla RSU e sottoposti all'approvazione dell'assemblea dei lavoratori, vanno individuate le metodologie da adottare per la soluzione di problemi specifici con particolare riferimento alla salubrità degli ambienti di lavoro, la messa a norma delle apparecchiature o degli impianti, le condizioni di lavoro degli addetti a mansioni operaie ed ausiliarie e di coloro che percepiscono l’indennità di disagio o di rischio.

2.
Vanno altresì predisposte opportune iniziative per facilitare le attività di dipendenti disabili e l’applicazione delle norme sull’abbattimento delle barriere architettoniche.

3. Le attività di formazione, in materia di igiene e sicurezza, sono oggetto di contrattazione nell'ambito del piano di formazione di cui all'art.20.

4.
I   R.L.S. rimangono in carica fino al rinnovo della RSU.

ART.19

MOBILITA’ INTERNA

1.
La mobilità  può essere verticale, in caso di copertura temporanea di posto appartenente alla posizione funzionale immediatamente superiore, oppure, orizzontale, in caso di copertura di posto vacante della stessa categoria .

2.
La mobilità verticale si attua  nel  rispetto delle disposizioni  dell'art. 52 del D l.vo. 165/01 e di quelle contrattuali.


Si effettua con il criterio della rotazione e sulla base dei seguenti requisiti minimi;


- appartenenza alla stessa area funzionale e titolo di studio richiesto per il posto vacante;


- appartenenza ad area funzionale diversa e titolo di studio richiesto per il posto vacante;

- appartenenza alla stessa area funzionale e titolo di studio immediatamente inferiore


- appartenenza ad area funzionale diversa e titolo di studio immediatamente inferiore;


A parità di titoli assume priorità l'anzianità di servizio.

3.
La mobilità orizzontale può essere, temporanea o definitiva, volontaria o d'ufficio ed è riferita a tutti i dipendenti della stessa categoria. In caso di copertura di posto con profilo professionale non equivalente, si procederà alla riqualificazione nel nuovo profilo;

4.
Per la mobilità orizzontale temporanea, la scelta del personale si attua nel rispetto del principio della rotazione ed è riferita, prioritariamente a dipendenti con  equivalente profilo professionale;

5.
La mobilità orizzontale definitiva, volontaria o d'ufficio,  avviene, previo avviso interno, ed è riferita prioritariamente a dipendenti con equivalente profilo professionale.

Per la copertura di posti  per i quali ci si riferisce a personale con profilo professionale non equivalente  è predisposta apposita riqualificazione con superamento di prova finale di cui si terrà conto in modo prevalente nella relativa, eventuale graduatoria.

ART.20

PARI OPPORTUNITA’

1.
L’Amministrazione si impegna ad attuare le misure necessarie per favorire le pari opportunità, anche predisponendo una specifica attività di formazione sull’applicazione della legge n°125/91 e seguenti e sulle disposizioni del vigente CCNL, per i componenti della specifica commissione.

ART.21

MENSA

1.
Viene garantito il servizio mensa o servizio sostitutivo mediante erogazione di buoni-pasto, a quei lavoratori, compresi quelli impegnati nei lavori socialmente utili, che:


- effettuano un orario di lavoro con rientri pomeridiani, limitatamente ai giorni in cui si verifica il rientro pomeridiano;


- sono soggetti ad un'articolazione dell'orario di lavoro su tutto l'arco della giornata.

2.
Le ore di assemblea sindacale retribuita o di permesso sindacale retribuito, utilizzate nei giorni in cui si ha diritto alla erogazione dei buoni-pasto, così come previsto nel comma 1, sono considerate presenza in servizio e, pertanto, non pregiudicano il diritto alla fruizione dei buoni-pasto.

3. 
Il valore del buono pasto a carico del Comune è stabilito in € 9,00.

4. l’onere è carico del bilancio fuori dal fondo di produttività

Le parti concordano di erogare il buono pasto oltrechè nei rientri ordinari, anche per quelli straordinari e per recupero orario.

ART.22

BUSTA PAGA

4. La busta paga deve essere consegnata, il giorno di pagamento dello stipendio, a tutti i dipendenti, compreso quelli a tempo determinato, e deve contenere la descrizione completa di tutte le voci che concorrono alla formazione dello stipendio. 

4. il lavoro straordinario deve essere liquidato entro 60 gg. dal mese di riferimento in cui lo stesso è stato prestato. Tale straordinario deve essere pagato unitamente allo stipendio.

ART.23

ORARIO DI LAVORO

Si applica l'orario flessibile nel rispetto dei seguenti criteri:

a) Giornaliero - dalle ore 8,00 alle ore 14,00 con possibilità di posticipare di 15 minuti l’entrata e l’uscita;

b)  rientro pomeridiano - dalle ore 15,00 alle ore 18,00 con possibilità posticipare di 30 minuti l’entrata e l’uscita, fermo restando il rispetto dell’intervallo temporale di 30 minuti; 

Dalla possibilità di orario flessibile sono esclusi i lavoratori addetti  a servizi con orari particolari che implicano l’assoluto rispetto degli stessi (cuochi, aiutocuochi, autisti, operatori ecologici, operatori tecnici, operatori necrologici).

Il presente contratto è stato inviato in data  ___________, per il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione decentrata integrativa con i vincoli di bilancio da parte del collegio dei revisori dei conti ovvero dal servizio di controllo interno.

L'organo di governo dell'Ente, preso atto dei costi della contrattazione decentrata integrativa con i vincoli di bilancio da parte del collegio dei revisori dei conti ovvero dal servizio di controllo interno, con delibera GC del _________ n°____, autorizza il Presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva.

La delegazione trattante di parte pubblica

Il Presidente________________________________

I componenti___________________________________________________

La delegazione di parte sindacale:

R.S.U._______________________________________________________

le OO.SS.

___________________________________________________________
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